
COMUNE DI VICENZA
Settore Ambiente, Energia e Tutela del Territorio

     ( 0444 221580 - e-mail: ecologia@comune.vicenza.it

P.G.N.  158911                                                                addì, 13 dicembre 2016 

OGGETTO:  Provvedimento  per  il  contenimento  dei  livelli  di  concentrazione  degli 
inquinanti nell’atmosfera urbana della Città di Vicenza, in attuazione delle 
misure  emergenziali  del  Piano  Regionale  di  Tutela  e  Risanamento 
dell’Atmosfera (PRTRA). 

IL DIRETTORE

PREMESSO che:

- con deliberazione di Consiglio Regionale n. 90, del 18 aprile 2016, è stato approvato il 
Piano Regionale di Tutela e Risanamento dell’Atmosfera (P.R.T.R.A.), approvando per il 
tramite  del  Comitato  di  Indirizzo  e  Sorveglianza  i  livelli  emergenziali  da  adottarsi  al 
superamento dei limiti minimi stabiliti dalla vigente normativa in materia;

- considerato che i livelli di PM10, a partire dal 5 dicembre 2016 e per i successivi 7 giorni, 
hanno superato la soglia del limite dei 50 µg/m3, fissato dal D. Lgs. 155/2010;

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 164, del 30 agosto 2016, con la quale sono 
state approvate le misure emergenziali di cui al livello “0” del P.R.T.R.A., in particolare 
per quanto riguarda il divieto di spreco energetico nelle attività commerciali;

-  considerato che la medesima deliberazione prevede che tali  misure vengano  attuate 
tramite  appositi  provvedimenti  ordinatori  a  firma  del  Direttore  del  Settore  Ambiente, 
Energia e Tutela del Territorio;

- il  Parlamento  Europeo  con  la  Direttiva  2008/50/CE del  21 maggio  2008  relativa  alla 
“Qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”, recepita dallo Stato Italiano 
con il D.lgs. 13 agosto 2010 n. 155, evidenzia che ai fini della tutela della salute umana e 
dell’ambiente  nel  suo  complesso,  è  particolarmente  importante  combattere  alla  fonte 
l’emissione di inquinanti nonché individuare e attuare le più efficaci misure di riduzione 
delle emissioni a livello locale;

- il  Comitato  di  Indirizzo  e  Sorveglianza  (CIS)  della  Regione  Veneto  ha  illustrato  alle 
amministrazioni  locali  nell’incontro  tecnico  del  29  settembre  2016,   l’adozione  delle 
misure  emergenziali  previste  dal  P.R.T.R.A.  per  la  stagione  invernale  2016-2017  e 
successive;

- viste le risultanze del Comitato di Indirizzo e Sorveglianza (CIS) della Regione Veneto 
che nella  riunione del  16 novembre 2016 ha approvato le  misure emergenziali  ed in 
particolare  quelle  relative  al  livello  emergenziale  “0”,  tra  le  quali  il  “divieto  di  spreco 
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energetico nelle attività commerciali (divieto porte aperte negli esercizi commerciali per  
evitare dispersioni termiche)”;

- le previsioni meteo PM10 redatte dall’ARPAV evidenziano come nei prossimi giorni non 
si avranno significativi miglioramenti della qualità dell’aria;

- il perdurare di basse temperature, per molte ore del giorno sotto zero, rende non sempre 
possibili gli interventi di lavaggio strade e limita la possibilità di abbassare la temperatura 
degli impianti di riscaldamento delle abitazioni e degli uffici;

VISTO:
- il  Decreto  Legislativo  13  agosto  2010  n.  155  “Attuazione  della  Direttiva  2008/50/CE 

relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa”, in cui vengono 
definiti i limiti e le modalità di rilevamento di materiale particolato (PM10);

- il  D.P.R. 16 aprile 2013, n. 74 e successive modifiche ed integrazioni,  “Regolamento 
recante  definizione  dei  criteri  generali  in  materia  di  esercizio,  conduzione,  controllo, 
manutenzione e ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva 
degli  edifici  e  per  la  preparazione  dell’acqua  calda  per  usi  igienici  sanitari,  a  norma 
dell’art. 4, comma 1, lettere a) e c), del D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 192”;

- l’art.  54  del  decreto  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  “Testo  Unico  delle  leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali” e s.m.i.;

CONSIDERATO:
- che  l’Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e  Protezione  Ambientale  del  Veneto 

(ARPAV), mediante la giornaliera pubblicazione nel proprio sito web istituzionale informa 
costantemente i Comuni relativamente allo stato della qualità dell’aria, e che la situazione 
risulta critica per le concentrazioni del PM10 in relazione alle previsioni meteorologiche 
dei prossimi giorni;

- che ARPAV, visto il raggiungimento del livello di criticità 1, ha pubblicato sul proprio sito 
istituzionale un’informativa in cui indica una situazione critica della qualità dell’aria;

- che la Città di Vicenza rientra, come previsto dall’art. 4 del D.P.R. 74/2013, nella fascia 
climatica “E” per la quale è prevista l’accensione degli impianti termici dal 15 ottobre al 15 
aprile per un massimo di 14 ore giornaliere di funzionamento (anche frazionate);
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RITENUTO

necessario attuare la misura emergenziale prevista dal P.R.T.R.A. ed approvata con delibera 
di Giunta Comunale n. 164 in data 30 agosto 2016, mediante apposito provvedimento per il 
divieto dello spreco energetico negli edifici commerciali;

ORDINA

a partire dal giorno 14 dicembre 2016 e fino alla revoca del presente provvedimento, il  
divieto di utilizzo in tutto il territorio comunale di dispositivi che, al fine di favorire 
l’ingresso  del  pubblico,  consentono  di  mantenere  aperti  gli  accessi  verso  i  locali 
interni di edifici appartenenti alla categoria E51 di cui all’art. 3 del DPR n. 412/1993 e 
conseguente obbligo di mantenere chiuse le porte.

RACCOMANDA

ai fini di limitare le emissioni in atmosfera, la riduzione delle temperature massime per 
il riscaldamento come segue:

a)   civili abitazioni, attività industriali, artigianali e commerciali: 17 + 2 °C;
b)  altri edifici, ad esclusione delle case di cura e/o riabilitazione, ospedali, case di 

riposo: 18 + 2 °C;

AVVISA

che  l’inosservanza  della  presente  ordinanza,  dà  luogo  all’applicazione  della  sanzione 
amministrativa di cui all’art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000;

DISPONE

che il presente provvedimento sia pubblicato all’albo pretorio con efficacia notiziale e negli 
spazi di pubblica affissione;

MANDA

 al Prefetto, al Questore, ai Comandanti delle Forze di Polizia di Vicenza, al Comandante 
dei Vigili del Fuoco di Vicenza;

 al Presidente dell’Amministrazione Provinciale di Vicenza;

1 Edifici  adibiti  ad attività  commerciali  ed assimilabili:  quali  negozi,  magazzini  di  vendita all’ingrosso o al  
minuto, supermercati, esposizioni.
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 al Comando Polizia Locale per quanto di competenza;
 al Dipartimento Provinciale ARPAV di Vicenza;
 ad  AIM divisione  Valore  Città,  in  qualità  di  gestore  del  servizio  calore  per  gli  edifici 

pubblici;
 all’Ufficio Stampa per i provvedimenti di rispettiva competenza;
 allo SUAP-Commercio, per quanto di competenza;
 all’Ater di Vicenza;
 a Confesercenti di Vicenza;
 a Confcommercio di Vicenza;
 a Confartigianato di Vicenza;
 all’Associazione Artigiani di Vicenza;
 ad Apindustria di Vicenza;
 all’Associazione Industriali di Vicenza.

INFORMA

che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso entro 30 giorni al Prefetto 
di  Vicenza  o  ricorso  al  T.A.R.  del  Veneto  entro  60  giorni  decorrenti  dalla  data  di 
pubblicazione dell’ordinanza all’Albo Pretorio.

p. IL DIRETTORE
f.to. Arch. Carlo Andriolo
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